
Alla 
regista 
e 
scrittrice 
è 
dedicata 
un 
'intera 
giornata 
al 
Festival 
di 
PIERFRANCESCO 
PAGODA 
ASCENDENZE 
colte, 
una 
vita 
avventurosa, 
il 
dramma 
della 
persecuzione 
nazista, 
il 
successo 
a 
Cannes. 
Ci 
sono 
turi 
gli 
ingredienti 
per 
una 
sceneggiatura 
di 
successo 
nella 
vita 
di 
Lorenza 
Mazzetti, 
una 
signora 
quasi 
novantenne 
che, 
nella 
sua 
esistenza, 
ha 
trascorso 
l'adolescenza 
adottata 
dalla 
famiglia 
di 
Robert 
Einstein, 
zio 
di 
Albert, 
è 
stata 
amica 
di 
Pier 
Paolo 
Pasolini 
e 
di 
Cesare 
Zavattini, 
che 
la 
aiutò 
a 
pubblicare 
il 
romanzo 
Il 
cielo 
cade 
(Premio 
Viareggio 
nel 
1962) 
e 
ha 
creato, 
con 
registi 
come 
Lindasy 
Anderson, 
la 
stagione 
del 
free 
cinema 
inglese. 
A 
lei 
è 
dedicata 
oggi 
una 
giornata 
d'onore 
all'interno 
del 
Festival 
del 
Cinema 
dei 
Porretta 
Terme, 
con 
una 
conversazione 
sul 
suo 
libro 
Diario 
londinese 
(Biblioteca 
Marinelli, 
oggi 
allei 
5.30) 
e 
la 
proiezione 
del 
documentario 
Perché 
sono 
un 
genio 
di 
Steve 
della 
Casa 
e 
Francesco 
Frisari 
(Cinema 
Kursaal, 
ore 
17). 
Signora 
Mazzetti, 
torna 
a 
Por- 
retta, 
un 
luogo 
che 
si 
intreccia 
con 
la 
sua 
biografia.«A 
Porretta 
ho 
conosciuto 
quello 
che 
sarebbe 
diventato 
mio 
marito, 
Bruno 
Grieco, 
un 
giornalista 
dell'Unità 
molto 
vicino 
a 
Pasolini, 
che 
aveva 
ideato 
il 
festival. 
Ero 
a 
Sperlonga, 
quando 
arrivò 
l'invito 
per 
presentare 
Together, 
il 
mio 
film 
girato 
in 
Inghilterra 
dove 
avevo 
preso 
parte 
alla 
rivoluzione 
del 
'free 
cinema'. 
Ricordo 
una 
audio 
imperfetta 
e 
la 
sorpresa 
del 
pubblico... 
non 
era 
certo 
una 
storia 
leggera, 
due 
sordomuti 
che 
si 
aggirano 
per 
Londra». 
Come 
è 
arrivata 
a 
quella 
regia 
così 
importante 
per 
la 
stona 
del 
cinema?«Ero 
fuggita 
dall'Italia, 
segnata 
dal 
dramma 
dell'occupazione 
nazista. 
I 
tedeschi 
avevano 
trucidato 
la 
famiglia 
di 
Robert 
Einstein, 
alla 
quale 
ero 
stata 
affidata 
con 
la 
mia 
gemella, 
e 
lui, 
sopravvissuto, 
si 
era 
suicidato: 
l'Italia 
era 
diventata 
un 
posto 
da 
cui 
scappare. 
Andai 
a 
Londra, 
ho 
fatto 
di 
tutto 
per 
sopravvivere. 
Ma 
inseguivo 
la 
libertà 
e 
fare 
la 
cameriera 
nei 
bar 
era 
una 
via 
di 
uscita. 
I 
soldi 
mi 
servivano 
per 
pagare 
una 
scuola 
d'arte. 
Per 
girare, 
non 
me 
ne 
vergogno, 
ho 
rubato, 
ho 
firmato 
il 
falso, 
ma 
quel 
film 
era 
una 
necessità». 
E 
fu 
un 
trionfo.«Avevo 
già 
girato 
un 
film 
nel 
1953, 
K, 
dalle 
Metamorfosi 
di 
Kafka 
e 
poi 
Together, 
nel 
1956. 
Lind- 
say 
Anderson 
venne 
a 
trovarmi 
nel 
bar 
dove 
servivo 
ai 
tavoli, 
mi 
disse 
che 
il 
film 
era 
in 
concorso 
a 
Cannes 
nella 
sezione 
sperimentale, 
dovevamo 
andare 
anche 
noi. 
I 
mie 
amici 
registi 
acquistarono 
per 
me 
i 
vestiti 
per 
la 
prima 
e 
partimmo 
per 
la 
Francia. 
Il 
film 
vinse 
la 
Palma 
d'Oro. 
E 
io 
mi 
riconciliai 
con 
la 
mia 
esistenza». 
Come 
ha 
detto 
lei, 
la 
trama 
non 
era 
proprio 
accattivante...«Credo 
di 
aver 
raccontato, 
nel 
cinema, 
in 
letteratura, 
in 
pittura, 
sempre 
la 
stessa 
storia. 
Quella 
di 
una 
persona 
che 
si 
sente 
una 
'outsider', 
una 
emarginata 
e 
da 
questa 
condizione 
parte 
per 
riscattarsi. 
Quando 
ho 
girato 
Togheter 
ero 
molto 
triste, 
il 
curatore 
del 
mio 
patrimonio 
aveva 
dilapidato 
la 
fortuna 
che 
avevo 
ricevuto 
in 
eredità. 
Ma 
quello 
che 
provavo, 
per 
diventare 
una 
sensazione 
con 
la 
quale 
imparare 
a 
convivere, 
doveva 
essere 
condiviso. 
E 
quel 
film 
è 
stata 
l'occasione». 
Cosa 
la 
stupì 
di 
più 
dell'accoglienza 
che 
ricevette 
a 
Porretta?«Il 
fatto 
che 
il 
commento 
più 
utilizzato 
dagli 
spettatori 
fosse 
'carino'. 
Dirlo 
di 
un 
pellicola 
così 
cupa 
non 
era 
certo 
la 
definizione 
che 
mi 
sarei 
aspettata. 
Sono 
curiosa 
di 
scoprire 
cosa 
dirà 
oggi 
il 
pubblico». 
ANNI 
Mm 
DRAMMATICI 
Ero 
fuggita 
dall'Italia, 
i 
tedeschi 
avevano 
trucidato 
Robert 
Einstein, 
zio 
di 
Albert, 
al 
quale 
ero 
stata 
affidata 
TACCUINO 
Ore 
17.30 
Spazio 
Verde 
Montagnola 
'Pocket 
Figaro' 
è 
lo 
spettacolo 
di 
debutto 
della 
Pocket 
Opera 
di 
Ensemble 
Concordanze 
con 
Fabio 
Sperandio 
e 
Bruno 
Stori 
Ore 
21 
Ba 
razzo 
Live 
The 
'Bellringers', 
resident 
Band 
sono 
un 
manipolo 
di 
musicisti 
che 
improvvisano 
liveset 
pieni 
di 
groove, 
funk, 
hip 
hop 
jazz 
Ore 
22.30 
Arteria 
Questa 
sera 
appuntamento 
con 
'The 
Cave-Classy 
Party' 
con 
Marco 
Emme 
Mesh, 
Vindiano 
Vive 
Moi, 
Flow 
Crew 
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LorenzaMazzettinella'sua'Ponetta
«11cinemamihariconciliatoconlavita»
Alla registae scrittrice èdedicata un'intera giornata al Festival

PIERFRANCESCOPACODA
ASCENDENZE colte, una vita
avventurosa, il dramma della per-
secuzione nazista, il successoa
Cannes.Ci sonotuti gli ingredien-

per unasceneggiaturadi succes-
nella vita di Lorenza Mazzet-
una signora quasi novantenne

nella sua esistenza, ha trascor-

l'adolescenza adottata dalla fa-

miglia di Robert Einstein, zio di

Alben, è stata amica di Pier Paolo

Pasolini e di Cesare Zavattini,

la aiutò a pubblicare il roman-

cielocade(Premio Viareggio
1962) e ha creato, con registi

come Lindasy Anderson, la sta-
gione del freecinema inglese.

è dedicataoggi una giornata
d'onore all'interno del Festival

Cinema dei Porrerta Terme,
ma conversazionesul suoli-
Diario 1ondinse (Biblioteca

Marinelli, oggi allelS.30) ela pro-
iezione del documentario Perché

un geniodi Stevedella Casae
Francesco Fnsari (Cinema Kur-

ore 17).
Signora Mazzetti, torna a Por -
retta, un luogo che si intreccia
con la sua biografia.

Porretta ho conosciuto quello
sarebbedivenuito mio mari-

Bruno Gricco, un giornalista
de11'Unit molto vicino a Pasoli-

cheavevaideato11festival. Ero
Sperlonga,quando arrivò l'invi-
per presentare Together,il mio

girato in Inghilterra dove
avevo preso parte alla rivoluzione

'free cinema'. Ricordo una au-
imperfetta e la sorpresa del

pubblico.., non eracerto unasto-
leggera, due sordomuti che si

aggirano per Londra».
Come è arrivata c quella re-

ici cosiimportante per la sto-
del cinema?
fuggita dall'Italia, segnata

dramma dell'occupazione na-
zista.I tedeschiavevanotnicidato

famiglia di Robert Einstein, al-
quale ero stata affidata con la

gemella,e lui, sopravvissuto,
erasuicidato: l'Italia eradiven-

un postoda cui scappare.An-
Londra, ho fatto di tutto per

sopravvivere. Ma inseguivo la li-
bertù e fare la cameriera nei bar

una via di uscita. I soldi mi ser-
vivano perpagareuna scuolad'ar-

Per girare, non me ne vergo-
ho rubato, ho firmato il fal-

ma quel film era una necessi-

Efu un trionfo.
«Avevo già girato un film nel
1953,K, dalleMtamofosi di Kaf-
ka e poi Together,nel 1956. Lind-
say Anderson venne a trovarmi
nel bar dove servivo ai tavoli, mi
disseche il film era in concorsoa
Cannesnella sezionesperimenta-
le, dovevamo andare anche noi, I
mie amici registi acquistarono
per me i vestiti per la prima e par-
timmo per la Francia. Il film vin-
sela Palma d'Oro. E io mi riconci-
hai con la mia esistenza'.

Come ha detto lei, Ici tramo
non ero proprio accattivan-

«Credo di aver raccontato, nel ci-
nema, in letteratura, in pittura ?
sempre la stessastona. Quella di
una personache si senteuna'ou-
tsider', una emarginata e da que-
stacondizione parte per riscattar-
si. Quando ho girato Togheterero
molto triste, il curatore del mio
patrimonio aveva dilapidato la
fortuna che avevoricevuto in ere-
dità. Ma quello che provavo, per
diventare una sensazionecon la
quale imparare a convivere, dove-
va esserecondiviso. E quel film è
stata l'occasione».

Cosa la stupì di più dell'acco-
glienza che ricevette o Porret-
to?

«Il fano che il commento più uti-
lizzato dagli spettatori fosse'cari-
no'. Dirlo di un pellicola così cu-
pa non era certo la definizione
ch mi sareiaspettata.Sonocurio-
sacliscoprire cosadirà oggi il pub-
blico».

' ANNI
DRAMMATICI

Ero fuggita daLL'Italia,
i tedeschi avevano trucidato
Robert Einstein,
zio di Atbert, aLquaLe
ero stata affidata

TACCUINO

Ore1Z30
Spazio Verde Montagriola

Pocket Figaro' è Lo
spettacoLo di debutto
deLLaPocket Opera di
EnsembLe Concordanze
con Fabio Sperandio e
Bruno Stori

Ore21
Barazzo Uve

The Be[Lringers',
resident Band sono un
manipoto di musicisti che
improvvisano liveset
pieni di groove, tunk,
hip hop jazz

Ore22.30
Arteria

Questa sera
appuntamento con
The Cave-CLassy Party

con Marco Emme Nesh,
Vindiano Vive Moi,
Flow Crew
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